
  

  

AVVISO PER PUBBLICI PROCLAMI   

Autorizzato con il provvedimento del presidente della Sezione Lavoro della Corte di Appello di 

Palermo, in relazione al giudizio n. 385/2024 R. G. 

La sottoscritta Avv. Vincenza Palazzolo, difensore del Sig. Giglio Marcello, in base all’autorizzazione di 

cui al decreto presidenziale di autorizzazione alla notifica per pubblici proclami, nel giudizio R.G. n. 

385/2024  

AVVISA CHE   

- l’Autorità adita è la Corte di appello di Palermo, Sez. Lavoro;   

- il ricorso incardinato nel grado di appello ha il n. di R.G. 385/2024, è assegnato al Consigliere Dott.ssa 

Cinzia Alcamo e sarà chiamato all’udienza del 10.4.2025;   

- il ricorso è stato presentato in primo grado dinanzi il Tribunale di Marsala contro il Ministero della 

Giustizia e nei confronti dei controinteressati, di cui a separato elenco, parimenti pubblicato;   

- con il ricorso è stata censurato l’operato dell’Amministrazione, che ha proceduto all’assegnazione delle 

sedi in favori dei soggetti assunti per effetto del terzo scorrimento della graduatoria, omettendo di offrire 

ai candidati - tra i quali i ricorrenti, precedentemente assunti, che nella graduatoria definitiva occupano 

posizioni migliori - la sede da essi indicata quale sede di prima scelta (Corte di appello o Tribunale di 

Palermo, nel caso di specie);  

- con il ricorso è stato dedotto che quanto sopra integra la violazione del criterio meritocratico nella 

assegnazione delle sedi tra i diversi candidati, come riconosciuto dalla giurisprudenza in numerosi 

precedenti;  

- con il ricorso è stato dal ricorrente chiesto di ritenere e dichiarare il diritto alla scelta della sede con 

precedenza e preferenza rispetto agli idonei assunti con il terzo scorrimento della graduatoria, assegnati 

alla sede di Palermo (Corte di appello e Tribunale) e ordinare al Ministero del Giustizia, in persona del 

Ministro pro tempore, l’assegnazione di esso ricorrente alla Corte di appello di Palermo o al Tribunale 

di Palermo;  

- il ricorso introduttivo è stato reso noto, nella sua versione integrale, attraverso la pubblicazione di cui 

ad apposito avviso;  

- il ricorso ha assunto il n. 293/2023, Tribunale di Marsala, Sez. Lavoro, ed è stato assegnato al Dott. 

Francesco Giardina, che ha poi deciso con sentenza n. 735/2023, dichiarando il proprio difetto di 

giurisdizione in favore del Giudice Amministrativo;  

- la sentenza è stata gravata di appello, censurandosi dall’appellante la decisione di primo grado sul rilievo 

che nella fattispecie sussiste la giurisdizione ordinaria, in quanto da un lato nessun atto o provvedimento 

della procedura di selezione è stato impugnato e dall’altro che, conclusa la procedura stessa, vengono in 

rilievo atti paritetici di gestione del rapporto di lavoro, e non atti autoritativi; 



- per la trattazione dell’appello è stata fissata l’udienza del 10.4.2025, ore 9.45, onerando il ricorrente della 

notifica; 

- con apposita istanza, è stata chiesta l’autorizzazione alla notifica per pubblici proclami verso i 

controinteressati; 

- con decreto del 5.3.2025 il Presidente ha autorizzato la notifica in tale modalità, fatta eccezione per il 

candidato avente la migliore posizione in graduatoria, cui il ricorso in appello viene notificato 

individualmente; 

Tanto premesso, con la presente si trasmette il ricorso e gli altri atti, di cui con la sottoscrizione si attesta 

la conformità agli originali contenuti nel fascicolo telematico, al Ministero di Giustizia all’indirizzo di mail 

ordinaria ufficio.stampa@giustizia.it affinché il Ministero di giustizia, in ottemperanza a quanto disposto 

dal Giudice:   

1) pubblichi sul proprio sito internet, nella sezione denominata “atti di notifica”, il testo integrale 

del ricorso in appello e del provvedimento di fissazione dell’udienza di trattazione, dell’elenco 

nominativo dei controinteressati e del presente avviso;   

2) non rimuova dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva di appello, tutta 

la documentazione ivi inserita di cui al superiore punto 1);   

3) rilasci alla parte ricorrente un attestato, da inviare - ai fini del tempestivo deposito - entro 

dieci giorni dalla presente comunicazione, al seguente indirizzo PEC: 

vincenzapalazzolo@pecavvpa.it, nel quale si confermi l’avvenuta pubblicazione, sul sito 

istituzionale del ricorso e degli altri atti sopra elencati, reperibile nella sezione del sito 

denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di cui trattasi conterrà, tra l’altro, la 

specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta.   

§§§ 

Ai sensi dell’art. 16 bis, comma 9 bis, del D. L. 179/2012, convertito nella L. 221/2012, si attesta che gli atti trasmessi 

per la pubblicazione sono estratti dal fascicolo informatico corrispondente al n. 385/2024 R. G. della Cortye di Appello 

di Palermo, Sez. Lavoro, e sono conformi agli originali ivi contenuti.  

Palermo, 10 marzo 2025 

Avv. Vincenza Palazzolo  
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